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EIBE
L’Iniziativa Europea per l’Educazione in Biotecnologie
L’Iniziativa Europea per l’Educazione in Biotecnologie (E.I.B.E.)
promuove le capacità, favorisce la conoscenza e stimola un  dibattito
pubblico attraverso l’insegnamento delle biotecnologie nelle scuole
dei paesi dell’Unione Europea (UE).
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Figure 2.

DNA sequencing using the Sanger method

The Sanger method involves the synthesis of radioactively labelled DNA strands
that are complementary to the single-stranded DNA fragment under investigation.

When a didesoxynucleotide, e.g. ddATP in the red tube, is
incorporated into the DNA molecule (in place of dATP) the chain
terminates at that point so that fragments of different lengths are
formed that have grown until the ddATP stopped the chain at a
point of incorporation of an adenine base.

The complementary DNA is synthesised using:
a short radioactively labelled starter (the primer);
the enzyme DNA polymerase;
four nucleotides;
one didesoxynucleotide.

Four parallel reaction
mixes are used, each
containing one of the four
didesoxynucleotides.

Gel electrophoresis is
then used to separate the
fragments by size.

The radioactive label reveals the positions of the fragments and from
the size of the fragments in each mix the base sequence of the
complementary, and hence the original DNA fragment can be deduced.

Gli scienziati sono in competizione per completa-
re la conoscenza del genoma umano che consente
di mappare l’insieme complesso di istruzioni
genetiche per la vita dell’uomo. Questi risultati
rivoluzioneranno la diagnosi e il trattamento di
una vasta gamma di malattie. J. Craig Venter,
presidente e funzionario scientifico della società
Celera Genomics (Rockville, Maryland/USA) e
l’organizzazione internazionale Genoma Umano
(HUGO), composta da ricercatori solitamente
pagati dal governo, sono all’avanguardia in questa
ricerca. Per il momento sembra che Celera stia
vincendo la gara. Venter ha annunciato recente-
mente che Celera ha sequenziato il 99% del
genoma umano e si sta avviando a colmare le
lacune ed ha affermato “ricorreremo alla nostra
capacità di calcolo per ordinare il genoma
umano”. E’ chiaro che cosa vuol dire; le sequenze
sono soltanto lettere e non le parole nel “libro
della vita”. Ci vorrà del tempo per rimediare ad
alcuni errori e fare ordine nella struttura genetica.

Il livello di evoluzione è davvero fantastico.
L’inizio per i ricercatori HUGO, 10 anni fa, fu
piuttosto facile. Fino ad oggi hanno speso circa
tremila miliardi di dollari e ora stanno affrontando
le notizie di Celera riguardo il 99%, nonostante
questa azienda abbia iniziato l’attività con estrema
velocità nel Settembre 1999. I mass-media hanno
parlato immediatamente del successo e non c’è da
meravigliarsi se si leggono i risultati ottenuti dai
ricercatori di Celera in prima pagina sui giornali. Il
problema è diventato argomento di interesse

anche per i politici. Tony Blair e Bill Clinton si
sono affrettati ad esprime il loro desiderio affinché
le industrie biotecnologiche utilizzino i risultati del
progetto genoma umano a vantaggio dell’umanità.

Lo scorso Aprile, l’Organizzazione per il progetto
Genoma Umano ha tenuto una conferenza a
Vancouver. Il nuovo presidente in carica di

HUGO, Lap-Chee Tsui, (Toronto/Canada) ha
detto in quell’occasione “...i ricercatori sono
vicinissimi al completamento della prima stesura
della sequenze del genoma umano e la popolazio-
ne è desiderosa di apprendere nozioni scientifiche
e che significato avrà per loro e per le generazioni
future”. E’ chiaro che una parte rilevante di questi
progressi ha implicazioni sociali, etiche e legali per
l’umanità. HUGO è fiero di segnalare che i vantaggi
non sono limitati alle persone che hanno partecipato a
questa ricerca e, anche in mancanza di profitti,
verranno forniti immediati vantaggi per la salute,
come richiesto dalla comunità. Sono nuovamente
divampate domande di interesse pubblico. Chi
dovrebbe avere accesso alle informazioni genetiche
degli individui?. Il medico soltanto o le assicurazioni, i
parenti o i datori di lavoro?

L’E.I.B.E. contribuisce a stimolare un dibattito
informato in Europa soprattutto tra i giovani. La
nostra vita incomincia ad essere influenzata in
maniera differente e talvolta sottile dalla conoscen-
za dei nostri genomi. Ora dobbiamo pensare a
sconfiggere le malattie ma in futuro?

Insegnanti degli istituti tecnici superiori
cecoslovacchi hanno recentemente preso
parte ad un seminario a Trebic (1/4 dicembre
1999). Il seminario era centrato sul modulo
17, Biotecnologie- passato e presente. Il
modulo è stato presentato dal Dr. O.
Serafimov del Jorg Zurn Technical High
school-Germania). Lo scopo principale del
corso era di far familiarizzare gli insegnanti

con il materiale in questione e discutere i
mezzi per inserire contenuto e metodologia
nel curriculum.

L’apertura del seminario è stata caratterizzata
da una conferenza stampa, fatto che denota
l’alto livello di interesse locale sulle tematiche
in questione. Il Dr. Serafimov ha fatto una
sintetica  descrizione di  tutti i moduli E.I.B.E.
e quindi si è concentrato sul modulo 17, che è
stato tradotto in cecoslovacco e che era
disponibile per tutti i partecipanti.

La discussione conclusiva con il Dr. Serafimov
e la Dott.ssa Novakova è stata molto utile
poiché gli insegnanti hanno sviluppato alcune
idee originali per inserire il materiale nel
proprio programma di insegnamento. Questo
comprendeva l’uso delle biotecnologie nella
carriera di avvocato, l’introduzione delle
biotecnologie nelle materie umanistiche e gita

di istruzione in aziende biotecnologiche.
L’ultima fase è consistita, come ampliamento
del seminario, in una visita alla locale  fabbrica
di formaggio.

I partecipanti hanno compilato dei questionari a
consuntivo del seminario per la valutazione
dell’efficacia. L’analisi dei dati raccolti ha
evidenziato che il seminario è stato assai ben
recepito e che si spera possano essere organiz-
zati corsi di questo  genere anche in futuro. Ciò
sarà possibile se si effettuerà la traduzione in
lingua Cecoslovacca di tutte le Unit.

Successivi contatti con gli insegnanti hanno
rivelato che essi si impegneranno
creativamente nell’utilizzo dei  materiali
E.I.B.E. nelle loro scuole.

Workshop nella Repubblica Ceca
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Recentemente l’E.I.B.E. ha collabo-

rato con il Consiglio Europeo per

l’Informazioni sugli Alimenti e

l’Edexcel (il principale gruppo

inglese di esaminatori scolastici) per

organizzare un seminario di un

giorno sulle biotecnologie agro-

alimentari per un gruppo di 30

insegnanti di scuola media superiore.

Il seminario ha avuto luogo all’Istituto
di didattica dell’Università di Londra,
UK. Il programma prevedeva una
mattina di conferenze da parte di
esperti sull’introduzione delle
biotecnologie agro-alimentari nel nuovo
programma scolastico inglese e sugli
aspetti principali delle biotecnologie
agro-alimentari (per esempio, le applica-
zioni, le normative, gli aspetti etici, i
mezzi di comuinicazione). Nel pomerig-
gio le discussioni del gruppo sul se-
guente quesito “Cosa vogliamo ottenere
dai cibi biotecnologici?” affrontavano la
domanda dalla punto di vista dei
differenti detentori del potere, inclusi le
aziende, i gruppi di pressione e il
pubblico. I moduli E.I.B.E. sono stati
presentati (stampati e on-line) durante
l’ora di pranzo e sono state distribuite
copie del bollettino e del CD-ROM e di
altre fonti.

Il seminario ha illustrato le relazioni che
esistono a livello nazionale tra scuole e
altri settori per esempio, amministrazio-
ne pubblica, il corpo esaminatore,
organismi professionali, gruppi di
consumatori e industrie e come questi
forniscono validi supporti per l’insegna-
mento delle biotecnologie. La fitta
collaborazione tra i partecipanti durante
il seminario a quanto pare ha dato
buoni risultati. L’esperienza del semina-
rio è stato valutata molto positivamente
e è stata attivata una rete di posta
elettronica per consentire ai partecipanti
di tenersi in contatto. E’ stato anticipato
che il seminario servirà da modello da
adottare in altre parti in Europa.

Biotecnologie agro-alimentari

Noi cerchiamo sempre progetti speciali
per i nostri studenti che ci consentano
non solo di insegnare biologia, ma
anche di ispirare in loro curiosità e
immaginazione. Recentemente abbiamo
cercato il materiale da piccoli progetti di
gruppo, basati sulla precedente cono-
scenza di biologia degli studenti che
tratti di argomenti rilevanti per loro
come futuri cittadini. Per esempio:

• il bisogno di autonomia

il bisogno di sentire che i desideri di verità

di ogni persona possano essere espressi ed

esauditi,

• il bisogno di competenza

il bisogno di sentire che la competenza di

ognuno sia sviluppata e non ostacolata,

• il bisogno di relazioni umane

il bisogno di sentirsi accettati, sicuri ed

amati.

Seguendo questi criteri, abbiamo scelto
le biotecnologie. Noi proponiamo agli
studenti i seguenti argomenti:

Agricoltura,
Energia,
Ambiente,
Salute,
Produzione /Bioprocessi,
Impatto sociale.

Il nostro problema principale era che in
Israele non ci sono materiali adatti a
studenti delle scuole  superiori. Facendo
una ricerca su Internet abbiamo trovato
il sito http://www.eibe.org .  Abbia-
mo avuto il piacere di  trovare che il sito
E.I.B.E. comprende materiali e attività
in quasi tutti gli argomenti da noi
raccomandati ai nostri studenti.

Poiché tutti gli studenti in Israele
parlano Inglese, è stata la soluzione
perfetta del nostro problema: non solo
abbiamo trovato materiale già fatto che
poteva essere utilizzato per i nostri
studenti, ma ciò ha consentito loro di
leggere materiale scientifico in inglese.

Per introdurre il soggetto abbiamo
utilizzato il materiale del modulo 17
Biotecnologie: Passato e Presente.
Come attività abbiamo usato i protocolli

Biotecnologie- Lavorare con i materiali E.I.B.E.
di Microbi e Molecole. Questo ha
consentito di fornire agli studenti una
panoramica della microbiologia e della
tecnologia del DNA come prova e base
per il progetto. Dopo aver letto l’intro-
duzione ai moduli, ogni gruppo ha
deciso l’argomento di maggiore interes-
se. Ogni gruppo ha studiato il modulo
prescelto e ha scritto osservazioni e
suggerimenti per il progetto. I suggeri-
menti sono stati discussi con l’insegnan-
te e a questo punto gli studenti hanno
lavorato per 3 mesi. In questo periodo
si sono recati dall’insegnante per ogni
tipo di domande o problema.

Tre mesi dopo essi sono tornati con i
progetti, molto fieri di poterli spiegare
agli altri studenti. Era incredibile vederli
al lavoro, i progetti erano di grande
effetto!

Abbiamo deciso di aprire una ‘Galleria
di Biologia’ a scuola e di invitare tutte le
altre classi e i genitori a divertirsi con i
risultati dei progetti di Biotecnologie.

Per esempio, basato sul modulo
Fermentazione c’era  La produzione del

vino e del formaggio- un esempio di processi e

prodotti e La prospettiva degli Ebrei sulle

Biotecnologie: la produzione di acetone nello

stato di Israele.

Basato su Biotecnologie: passato e

presente c’erano descrizioni ragionate
degli scienziati preferiti dagli studenti e
storie e articoli di giornali e presentazio-
ni ottenute con Power Point.

Biotecnologie e i biscotti, la genetica

umana: un dibattito su un problema

personale, piante transgeniche I e II

e animali transgenici sono alcuni dei
moduli utilizzati per i progetti.

E' stata un'esperienza istruttiva per noi,
per gli studenti e per i genitori. Abbia-
mo imparato qualcosa e ci siamo
divertiti molto! Vorrei cogliere l'occa-
sione per ringraziare il gruppo E.I.B.E.
che ha reso possibile tutto questo.

I materiali dell’E.I.B.E. nei programmi scolastici
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Modulo 17: Biotecnologie: passato e presente
Il fumetto sulla storia dei lieviti è disponibile sul sito webNEW
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LIKE MY ANCESTORS, MY TALENTED FAMILY PRODUCE ENZYMES WHICH CAN BREAK DOWN
THE STARCH IN FLOUR TO THE SUGARS MALTOSE AND THEN GLUCOSE - WHICH WE CAN
LIVE OFF.  BUT OUR REAL TALENT IS TO USE SUGARSTO PRODUCE CARBON DIOXIDE
& ALCOHOL!!

TAKE A CLOSE UP LOOK
AT A LUMP OF DOUGH ...
THE CARBON DIOXIDE

BUBBLES GET TRAPPED IN
THE DOUGH.  WHEN IT’S

BAKED, THE ALCOHOL
EVAPORATES BUT THE

CARBON DIOXIDE
BUBBLES EXPAND, MAKING

THE BREAD SOFT.

FERMENTATION STARTS SLOWLY, WE NEED TIME TO GET THAT STARCH BROKEN DOWN TO GLUCOSE
AND TO GET GOING ON SOME SERIOUS REPRODUCTION SO THAT THERE ARE ENOUGH OF US
WORKERS...THEN WE REALLY PICK UP SPEED!

WOW! WHAT
A STORY.

ENOUGH OF
THAT, NOW MEET
SOME MORE OF
MY ANCESTORS

Kurt Frischknecht
ST GALLEN, SCHWEIZ

Nelle facoltà svizzere che
formano gli insegnanti, argo-
menti come biotecnologie e

microbiologia sono sempre più comuni,
sono pertanto gradite idee innovative per
lezioni teoriche e sessioni pratiche di
laboratorio. I moduli E.I.B.E. sono
arrivati al momento giusto. Alcuni
insegnanti ne hanno apprezzato la facilità
nel seguire le istruzione e la qualità della
grafica, mentre altri, con una mentalità
più rigorosa, li hanno criticati.

Per i colleghi più anziani il maggiore
dispendio di tempo e di risorse necessa-
rie per colmare la mancanza di formazio-
ne in microbiologia e biotecnologie ha
suscitato qualche preoccupazione,
mentre i colleghi più giovani, che aveva-

no affrontato queste tematiche durante
la loro formazione, hanno bisogno di
‘attivare meno energia’ per trattare i
nuovi argomenti. Il numero relativamen-
te esiguo di moduli disponibili in tedesco
sono particolarmente popolari, denotan-
do che sebbene si esalti l’Europa, lo si
dovrebbe fare in lingua madre se possi-
bile! Gli studenti che utilizzano materiale
in inglese spesso ritengono insopporta-
bile la combinazione di lingua straniera e
termini biologici complessi (anche se
cantano sempre canzoni in inglese
durante l’intervallo).

Può essere un fenomeno unicamente
svizzero, ma solo qualche insegnanti
potrebbe trovare il tempo per utilizzare
in classe più di un modulo. Da alcuni

anni il sistema scolastico svizzero ha
subito una riforma radicale e gli inse-
gnanti sono costantemente sotto pressio-
ne. Sono previsti in particolar modo
nuove disposizioni per il diploma di
scuola secondaria che comprendono
nuovi indirizzi. E’ in questo contesto che
i moduli potrebbero essere utili, in
particolare nella fase di analisi prelimina-
re di tre anni. A questo scopo i materiali
hanno bisogno di acquisire un profilo più
elevato. Un primo passo utile è stato
compiuto dalla Commissione di Studio
della Società svizzera d’insegnamento
(http//:www.expasy.ch/linder/SSM).
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La Bulgaria è tra i nuovi membri
dell’E.I.B.E., seguendo l’ottimo esercizio
di altri paesi, abbiamo organizzato un
seminario per insegnanti. Il nostro
principale obiettivo è stato l’ampliamento

delle nozioni elementari di biotecnologia nei

programmi scolastici di biologia nelle scuole

secondarie, considerando l’attuale riforma
didattica nel nostro paese. Il seminario ha

avuto luogo il 6 -7 Novem-
bre 1999 a Sofia. J. Schollar e
C. Shearer (Reading, UK), O.
Serafimov (Uberlingen,
Germania) e R. Dimkov
(Università di Sofia) sono
stati invitati come docenti.
Al seminario hanno parteci-
pato 18 insegnanti prove-
nienti da differenti istituti
superiori di Sofia e provin-
cia. Durante il seminario
John Schollar ha presentato
una serie di attività biochimi-

che, enzimologiche e genetiche, accolte
con notevole interesse dagli insegnanti.
La maggior parte delle attività sono
facilmente ripetibili nelle scuole bulgare.

Allo stesso tempo questo incontro ha
costituito un’ottima occasione per la
presentazione dei moduli E.I.B.E. su
CD-ROM e anche per la distribuzione
dei 5 moduli tradotti in bulgaro. I parteci-
panti hanno giudicato i moduli molto

utili per le scuole. E’ possibile introdurre
le nuove informazioni direttamente nelle
lezioni di biologia in modo da migliorare
la qualità del processo educativo.

Il calendario del seminaro ha permesso,
nel secondo giorno di lavoro, la trattazio-
ne di aspetti come la relazione tra
biotecnologia, chimica e attrezzature di
laboratorio (O. Serafimov), l’impatto
delle biotecnologie ambientali (R.
Dimkov) e l’attività editoriale
dell’E.I.B.E. (C. Shearer).

Alla fine del seminario hanno avuto
luogo la discussione e la valutazione del
corso. Tutti erano d’accordo sul fatto che
il seminario costituisca un metodo adatto
per la qualificazione del personale
docente. Sono stati ringraziati i docenti
stranieri e l’E.I.B.E.. Un seminario
analogo avrà luogo a Giugno 2000 a
Varna sul Mar Nero con un altro gruppo
di insegnanti provenienti dal Nord-est
della Bulgaria.


